
IMPRESE Il progetto ha coinvolto quattro Paesi: Italia, Spagna, Belgio e Cipro

Produzione e sperimentazione di nuovi fertilizzanti,
il Gruppo Caviro lancia il CBMix, miscela carboniosa

Ha restituito eccellenti risultati la luppo - ha sottolineato Carlo Dal- tici ed in particolare alla siccità.
ricerca sperimentale che il Grup-
po Caviro ha realizzato in qualità
di soggetto capofila nell'ambito
di «Black to the future - Biochar
and compost as soil amendment»,
il progetto che ha coinvolto quat-
tro Paesi europei (Italia, Spagna,
Belgio e Cipro) nella produzione
e sperimentazione in campo di un
nuovo tipo di fertilizzante deno-
minato CBMix. I dati ottenuti dai
test sono stati presentati durante
un convegno organizzato al Museo
Internazionale delle Ceramiche di
Faenza. In questa giornata di con-
vegno il Gruppo ha fatto il punto
sulle attività di ricerca nel mondo
degli ammendanti con il focus sul
progetto «Black to the future» e
con la presentazione di diversi casi
pratici dove agronomi ed agricol-
tori hanno raccontato la loro espe-
rienza nell'uso di questi ammen-
danti. «Questi progetti tracciano
le linee per il futuro agronomico
e vitivinicolo grazie agli investi-
menti che il nostro Gruppo mette
in campo nell'area di ricerca e svi-

monte, presidente Caviro -. Queste
iniziative sono espressione e evi-
denza concreta dell'impegno che
la Cooperativa porta avanti in otti-
ca di economia circolare con rica-
dute tangibili per la nostra filiera.
La collaborazione e il fare sistema
tra realtà diverse del settore sono la
chiave e il valore che rendono pos-
sibile questi progetti».
Il CBMix è una miscela ottenu-
ta dall'unione di ammendante e
biochar, la potenzialità di questo
nuovo ammendante è quella di
unire due fonti carboniose: una
biodisponibile quale il compost
che va ad aumentare la sostanza
organica utile alla vita della pianta
ed una recalcitrante che funge da
serbatoio di carbonio nel suolo. Il
Biochar è un materiale carbonio-
so che deriva dalla degradazione
termica delle potature agricole
che diventa fonte di riserva dei
nutrienti, dell'acqua e del carbo-
nio. L'utilizzo di questo prodotto
riduce l'impoverimento del suolo,
migliorando la resa delle piante, la
resilienza ai cambiamenti clima-

«CBMix permette al suolo di accu-
mulare acqua e restituire nutrien-
ti alle piante - spiega Rosa Prati,
Senior Research Development
Manager di Caviro -, stimolando
la crescita di microflora positiva,
rendendo il terreno più resistente
alla siccità e alla desertificazione, e
portando la pianta a un maggiore
equilibrio». Il valore aggiunto di
questo progetto si ritrova anche
nel modello di economia circolare
che promuove il Gruppo, dal mo-
mento che gli agricoltori sono sia
i fornitori della materia prima ma
anche gli utilizzatori del prodotto
finale. Questo prodotto è l'ultimo
nato fra gli ammendanti di Caviro,
dove nel 1995 era stato prodotto su
un impianto sperimentale il primo
ammendante compostato misto
(Acm-Econat) e che è stato segui-
to dall'ammendante compostato
verde (Acv) ed infine dall'ammen-
dante compostato da scarti della
filiera agroalimentare (Acfa) per il
quale Enomondo, società del grup-
po, ha inaugurato a metà 2022 un
impianto di circa un ettaro di su-
perficie.
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Ci saranno 2.850 posti disponibili
nei prossimi 6 mesi nelle associate
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